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Capitolo XX

LA MADONNA DI LOURDES

1.
Maggio 1876


Durante il chiericato il Padre dispiegò un’attività oratoria 
non comune, che noi oggi possiamo supporre solo in un sacer-
dote; e a lui chierico va il merito di aver introdotto in Messina il 
culto alla Madonna di Lourdes
. 


E questo avvenne nel 1876, quando predicò il mese di mag-
gio nella sua parrocchia di San Lorenzo, illustrando al popolo le apparizioni della Madonna di Lourdes, allora poco conosciuta a Messina.


In un discorso del 18 aprile 1892, il Padre ricorda questo 
maggio: «L’anno 1876, vale a dire 16 anni addietro, io ero ap-
pena suddiacono, quando mi toccò l’onore… in questa chiesa… Maggio… Storia… Oh, quella storia di per sé tenera, commo-
vente… attraente…, quali impressioni non produsse in tutti! Il 
popolo cresceva di sera in sera; di sera in sera l’entusiasmo; e 
quando si terminò si pensò il modo come perpetuare…». Questo 
modo pratico fu la istituzione di una Pia Unione, l’impegno di celebrare ogni anno il mese di maggio, e tutti i sabati dell’anno, 
con adatte funzioni e predicazione.


Di quel mese ci rimangono soltanto due paginette, in una 
delle quali, il Padre ricorda Bernardina che beve alla sorgente


miracolosa e nell’altra il predicatore rivolge al popolo l’invito a perpetuare in quella chiesa il culto alla Madonna di Lourdes.


Ecco il primo tratto:


«Bernardina aveva scavato l’acqua. Questa era apparsa 
dapprima fangosa, terrosa, e Bernardina per ordine avuto da 
Maria Santissima ne bevve, poi si lavò la faccia e poi mangiò 
dell’erba vicina. Se non che, passate alquante ore, quell’acqua a 
poco a poco si purificò: divenne una grossa sorgente limpida, 
fresca, cristallina, la quale produsse e produce tuttora strepitosi miracoli.


«Ma che significa l’ordine dato da Maria Santissima a Ber-
nardina? Che significa quella sorgente misteriosa? Quell’erba 
che le spunta vicino?


«La grotta santificata dalla presenza della gran Madre di 
Dio fu immagine della Chiesa cattolica, di cui Maria è la po-
tente Ausiliatrice. Nella Chiesa cattolica si trova il fonte dei di-
vini insegnamenti. L’umanità traviata, che non sa scorgere at-
traverso l’oscurità dei sensi questa fonte inesausta, vorrebbe 
correre a bere nel fragoroso torrente delle passioni, nella fiu-
mara passeggera dei carnali piaceri. “Ma no – esclama Maria 
– non è qui, o umanità, che tu puoi estinguere la tua sete; non 
bere al Gave, a queste onde tumultuose, a questi fiumi che fug-
gono, a questo torrente che precipita nell’abisso; venite a bere 
alla fonte della vera allegrezza e della vita, qual’è la fonte dei 
divini insegnamenti, che scaturiscono dalla rocca immobile 
della Chiesa. A questa fonte saziatevi, in questo lavacro purifi-
cate l’anima vostra”.


«Ma siccome l’acqua della grotta apparve dapprima terrosa, 
e poi limpida e cristallina, così avviene degli insegnamenti della Chiesa, delle massime del Vangelo, che sono opposti agl’inse-
gnamenti della carne ed alle massime del mondo. Perdona ed 
ama il tuo nemico, fa bene a chi ti fa del male, umiliati se vuoi 
che Iddio ti esalti, confessa ad un sacerdote le tue colpe, infrena 
le tue passioni, mortifica i tuoi sensi ribelli: ecco gl’insegna-
menti della Chiesa, ecco la fonte amara, terrosa al gusto e allo 
sguardo traviato dei figli di Adamo! Allora l’anima non vorrebbe 
bere a questa fonte; all’amor proprio ripugna accostarvi le 
labbra: se io perdono al nemico, il mondo mi dirà vile; se io con-
fesso le mie colpe, il rossore coprirà la mia faccia; se io mi umi-


lio, sarò disprezzato. Così l’uomo si ritira e teme di bere alla 
fonte dell’insegnamenti della Chiesa!


«Bernardina voleva ritirarsi…


«Ma in quella guisa che, dopo che Bernardina bevve alla 
sorgente della grotta, questa divenne limpida e cristallina, così parimenti, non appena l’anima aiutata dalla grazia avrà bevuto 
alla dottrina della Chiesa, non appena, superando la natura, 
avrà messo in opera gl’insegnamenti del Vangelo, subito queste 
acque si faranno al suo sguardo limpide e chiare. Allora vedrà il 
fondo segreto di questa sorgente, il fondo dei divini misteri; al-
lora comprenderà la chiarezza e la convenienza di quanto in-
segna la Chiesa, e vedrà quanto è dolce perdonare al nemico, 
quanto è vantaggioso, confessare al sacerdote le proprie colpe, 
quant’è glorioso l’umiliarsi, quanto è giusto infrenare le proprie passioni. Ed ecco la limpidezza di questa fonte.


«Non basta bere a questa fonte, ma come fece Bernardina 
che con le acque ancor limacciose se ne asperse il volto per or-
dine di Maria, così il cattolico deve mostrare in fronte il segno 
della sua fede; deve confessare apertamente quella dottrina 
della quale si nutre. Questa divisa ci farà brutti agli occhi del 
mondo, ma ci farà cari agli occhi di Dio e di Maria. Innanzi al 
mondo appariremo abbietti; per avere aspersa la nostra faccia 
con gl’insegnamenti del Vangelo, il mondo ci dirà vili, ci dirà bi-
gotti, ci dirà retrogradi; ma noi fermi, costanti, confessiamo e professiamo la verità.


«L’erba che cresceva accanto alla sorgente dove bevve Ber-nardina, è immagine della divina Parola paragonata al granello 
di senape, è immagine di Gesù Cristo paragonato al fiore del 
campo; e la divina Parola, e Gesù Sacramentato devono essere 
il cibo quotidiano delle anime credenti».


La bellezza di questo minimo saggio ci fa sentire vivamente 
la perdita di tutti quei discorsi, che interpretavano in modo così originale, personale ed eminentemente pratico le diciotto appa-
rizioni della Madonna a Lourdes.


Ed ecco come il Padre parla alla fine del mese di maggio, il 
1° giugno, giorno della Ascensione, invitando il popolo a rendere permanente in Messina la nuova devozione:


«Io stasera debbo dire una parola alla vostra pietà. Ab-
biamo terminato la narrazione di questi divini avvenimenti. Or-


bene, che ve ne sembra di questi fatti? Non sono portenti inau-
diti? Portenti che rivelano l’onnipotenza di Dio, la misericordia 
di Maria? Come sono vaghe queste apparizioni di Lourdes! Co-
me sono tenere! La Madonna che si fa vedere tante e tante volte 
da una innocente fanciulla, che le fa scavare una miracolosa 
fontana che dura tuttora, e poi biancovestita, cinta da una fa-
scia celeste, in mezzo a selvaggi roseti d’una grotta, giunge soa-vemente le mani, volge i grandi occhi al cielo ed esclama: Io 
sono l’Immacolata Concezione! Oh che apparizioni degne di 
Maria! Oh che ammaestramenti, che lezioni, che promesse della 
gran Madre di Dio!


«Ma perché Maria Santissima volle apparire nella grotta di Lourdes diciassette anni or sono? Appunto per ispargere do-
vunque le sue grazie, i suoi favori come promise a Bernardina. 
Infatti voi non potete immaginare, fedeli carissimi, quante 
grazie ha concesso Maria Santissima di Lourdes in tutte le 
parti del mondo! Quell’acqua benedetta ha operato miracoli sor-prendenti di disperate guarigioni, fino nelle più remote parti 
della terra…».


Accenna poi allo sviluppo di questa devozione nelle princi-
pali città d’Italia, e continua: «Orbene, noi abbiamo narrato i 
fatti di Lourdes e il modo come nacquero. Questi fatti vi hanno commosso, vi hanno intenerito, voi avete pianto di gioia… Ah, si 
vede che Messina è la città di Maria!… Maria in questo mese 
ha parlato al vostro cuore: attualmente il vostro cuore è acceso 
per Maria di Lourdes. La devozione che avete mostrato in que-
sti giorni per Maria Immacolata di Lourdes è veramente degna 
dei messinesi, che sono figli di Maria.


«Ma ora ditemi, fedeli carissimi, ditemi, qui, ai piedi di 
Maria:… passati questi giorni di maggio, non dovremo pensarci 
più? Tutto il frutto adunque, tutto il profitto, si ridurrà ad un 
semplice divertimento, a una passeggera impressione, ad una 
fugace meraviglia? In questi giorni tanto fervore… e domani, dopodomani non ci si penserà più?… Questa sera, giorno dell’A-scensione, facciamo un proponimento, un patto che questa 
bella, questa soave devozione di Lourdes non deve venir meno!».


E propone quindi anzitutto che il quadro della Madonna 
resti sempre esposto in chiesa, e si dia subito inizio alla Pia As-sociazione e invita i fedeli a dare il proprio nome in sacrestia. Il 


Padre lavorò attivamente in questa Associazione; e troviamo, in d
ata 29 maggio 1876, un suo invito ad un signore innominato, 
perché voglia accettare la presidenza dell’Associazione.

2.
Il libretto di preghiere


A conclusione del mese di maggio, il Padre, nel luglio dello 
stesso anno, pubblicò un libretto di preghiere e cantici ad onore 
della Santissima Vergine di Lourdes, preceduto da brevi notizie storiche sulle 18 apparizioni.


Riportiamo l’ultima parte della prefazione: «La notizia di 
queste belle apparizioni e dei portenti dell’acqua (misteriosa-
mente comparsa nella grotta ad un cenno della Madonna) co-
minciò a commuovere popoli d’ogni terra. Ma non è a dire 
quanto facesse l’inferno contro l’opera di Dio. L’incredulità usò 
ogni inganno, ogni menzogna e calunnia, ma invano. La stessa 
scienza dovette confessare che l’estasi di Bernardina era so-prannaturale, che le guarigioni erano portentose, e che non po-
tevano affatto spiegarsi con la semplice azione di un’acqua pu-
ramente naturale, quale era l’acqua di Lourdes.


«La guerra mossa dal potere civile della Francia contro le apparizioni fu anche più spietata. Si cercò di catturare Bernar-
dina, si proibì sotto gravi pene ai fedeli di pregare nella grotta e prendervi acqua, e come se ciò fosse poco, si chiuse di barricate 
la grotta e vi misero delle guardie.


«Ci vollero tutte le belle maniere ed esortazioni del clero 
per tenere a freno il popolo di Lourdes indignato giustamente 
per tante vessazioni. Finalmente, come volle Iddio, lo stato delle 
cose mutò ad un tratto: un dispaccio fulminante di Napoleone 
III impose alle autorità governative di quel luogo di lasciar li-
bere le popolazioni, e così fu fatto.


«Oggi la grotta di Massabielle è diventata un santuario. In 
fondo, proprio nella nicchia dove si era situata Maria Immaco-
lata, fu messa una magnifica statua. Dalla grotta, per un bel 
fiorito sentiero, si ascende al maestoso tempio, elevato dalla 
pietà dei fedeli a Colei che aveva detto: “Voglio che qui mi si in-
nalzi un tempio!”. Dei milioni furono spesi per quest’opera co-
lossale. Da tutte le parti del mondo accorrono migliaia di pelle-


grini per baciare quella terra santificata dalle piante di Maria e 
per bere quell’acqua tuttora abbondante e miracolosa.


«Oggi non vi è città del mondo cattolico che non gareggi per onorare nelle sue chiese l’Immacolata Concezione di Lourdes. Moltissime Confraternite si sono formate dappertutto a tale og-
getto. Fra i devoti a questo nuovo titolo primeggia il Santo 
Padre Pio IX, che quattro anni prima di quelle apparizioni 
aveva detto innanzi al cielo e alla terra: MARIA È L’IMMACO-
LATA CONCEZIONE!


«Il Santo Padre possiede nei suoi giardini una grotta artifi-
ciale simile a quella di Lourdes. Egli arricchì d’indulgenze le Confraternite di questo titolo, benedisse i pellegrinaggi, inco-
raggiò i periodici che ne cantano le glorie, offrì in Lourdes una stupenda palma d’oro a Maria Immacolata, e finalmente, ade-
rendo ai voti di tutta la Francia, decretò con Breve del 1° feb-
braio 1875 che fosse consacrata la basilica, e la statua dell’Im-
macolata Concezione fosse solennemente incoronata il 2 luglio, 
festa della Visitazione, quando Maria Santissima disse ad Eli-
sabetta: Tutte le generazioni mi chiameranno beata!


«Le sacre funzioni ebbero luogo con pompa e concorso inde-
scrivibile; vi erano più di centomila persone, e in quelle feste, a 
vista di tutto quel popolo, avvennero quattro miracoli.


«Questa cara devozione a Maria Immacolata di Lourdes 
oggi esiste nella nostra città e va sempre più allargandosi. Ebbe 
origine nel maggio del 1876, per le narrazioni che furono fatte 
delle apparizioni di Lourdes nella Chiesa parrocchiale di San 
Lorenzo. Il popolo ne rimase profondamente commosso, ond’è 
che terminato il mese mariano, affinché la devozione divenisse perpetua, fu stabilita una Pia Associazione sotto il titolo della Immacolata Concezione di Lourdes, della quale molti sono gli 
iscritti e vanno sempre più crescendo. Questa Associazione è 
oggi aggregata alla Primaria Arciconfraternita esistente in 
Roma, e fruisce così del comune tesoro delle indulgenze.


«Possa così bella divozione diventare una nuova gloria di 
tutto il popolo messinese, giacché Messina è quella città che 
Maria Santissima si degnò di prediligere e che mai sempre si è 
distinta nell’amore verso la gran Madre di Dio.

Messina, luglio 1876.







Indegnissimo tra i figli di Maria







Annibale Maria Di Francia».

3.
I sabati della Madonna


Fra gl’impegni assunti dall’Associazione della Madonna di Lourdes, rileviamo la solenne celebrazione annuale del mese di 
maggio e quella di tutti i sabati dell’anno. Nei primi anni la predicazione fu sostenuta dal Padre.


Col giugno del 1876 si iniziarono i sabati, e l’anno si faceva decorrere dal giugno all’aprile. Le prediche di questo primo cor-
so hanno per oggetto la potenza e la misericordia di Maria: tut-
te poi, anche quelle degli anni seguenti, si chiudono con l’esem-
pio della Madonna di Lourdes, o richiamando qualche tratto 
delle apparizioni o narrando qualche miracolo avvenuto alla 
grotta.


Ritengo che anche il 1877 il Padre abbia predicato il mese 
di maggio, perché in una predica introduttiva che si riferisce a quell’anno, egli rileva che la stola sacerdotale ancora non ador-
na il suo petto.


In questa predica leggiamo una splendida confessione del 
suo amore alla Madonna. Prendendo a testo le parole: Beatam 
me dicent omnes generationes e le seguenti: Fecit mihi magna 
qui potens est, il Padre commenta: «Queste belle parole conten-
gono in compendio tutte quante le glorie di Maria: esse accen-
nano alle prerogative, ai privilegi, alle grazie che Dio concesse a Maria: Fecit mihi magna. Esse parlano del culto immenso, uni-
versale, della devozione che tutti i popoli e tutte le nazioni, tutti 
i tempi hanno tributato a Maria; e quindi lasciano supporre l’e-
minente abbondanza di grazie, che Maria ha concesso a tutte le generazioni: Beatam me dicent omnes generationes. Ecco, o si-
gnori, un campo vasto, immenso: ciò che Iddio ha fatto a Maria! 
Ciò che Maria ha fatto all’umanità! Come l’umanità ha corri-
sposto verso Maria! Ah, chi sarà così ardito che vorrà entrare in 
questo campo? Chi è l’audace che vuole imprendere a discorrere 
delle grazie di Maria? Io, forse?… Io? L’ultimo nella chiesa di 
Gesù Cristo? Io, sì: il più indegno di tutti… io l’amo! Io ti amo, o Vergine Immacolata, o caro sogno della mia vita, o dopo Gesù 
tutto il mio amore, la mia speranza… Tu lo sai che io ti amo: Tu 
scis quia amo Te! Ed ecco perché parlo di Maria. Vi parlerò col 
cuore quel che sento nell’anima mia».

Il 9 giugno dello stesso 1877 ripiglia la predicazione dei sa-


bati. Dopo aver esposto i caratteri della devozione alla Ma-
donna, tratta in quest’anno delle virtù della Santissima Ver-
gine; e nei sabati vicini alle feste mariane, ne illustra ai fedeli il significato. Abbiamo così le prediche sulla Santissima Bambi-
nella, l’Addolorata, la Madonna del Rosario, la purità di Maria, 
il patrocinio di Maria e altre.


Nel maggio del 1878 il Padre non ha predicato. Il 15 giugno ripiglia la predicazione dei sabati con questa introduzione:


«Dopo il mese di maggio eccoci ai sabati annuali.


«Veramente non vi nascondo che questa volta io avrei volu-
to cedere ad altri il posto di questa predicazione settimanale, 
perché sono tante le mie cure ed è così malferma la mia salute, 
che io ho temuto di non poter disimpegnare questo nuovo corso 
da lasciare soddisfatta l’anima vostra. Ma il consiglio di persone ragguardevoli e la benedizione del mio Arcivescovo, come pure 
il compatimento con cui sempre mi avete ascoltato, mi hanno determinato ad accettare. D’altronde per Maria Santissima di 
Lourdes, con la sua santa grazia, son pronto a dare anche la 
vita.


«In nome adunque di Gesù e di Maria, io comincio con que-
sto nuovo corso, che è il terzo. Il metodo che userò sarà lo stesso 
degli altri anni, in quanto alla sostanza e in quanto alla forma 
delle prediche. In quanto alla sostanza sceglierò sempre sog-
getti morali, che potessero pascolare l’anima vostra e rendervi 
migliori. In quanto alla forma procurerò di essere chiaro, sem-
plice e breve. Chiaro, vale a dire che m’ingegnerò di far com-
prendere a tutti quello che cercherò di dire; semplice, perché an-nunzierò la Parola di Dio con la maggior naturalezza che sia 
possibile, perciò non vi aspettate né declamazione, né sfoggio di eloquenza, né eleganza di lingua, né ostentazione di un’arte o di 
un scienza che mi mancano: no, nulla di tutto questo; la Parola 
di Dio è il pane che si dispensa ai fanciulli. Per terzo finalmente 
sarò breve, onde non istancare soverchiamente la vostra pa-
zienza, e nello stesso tempo non strapazzarmi di troppo ed esser 
poi costretto a lasciare a metà questa predicazione.


«Prima però di incominciare rivolgiamoci a Maria Santis-
sima di Lourdes con tutto il cuore e recitiamole due Avemaria: 
una per voi, che vi faccia far profitto della divina parola; l’altra 
per me, che mi renda atto a degnamente predicarla».


E si introduce con due prediche sulle disposizioni con le 
quali bisogna ascoltare la divina parola e nell’anno sviluppa il 
tema dei Sacramenti, dai quali ricava sempre uno spunto per richiamarsi a Maria, terminando, al solito, con un esempio di 
Lourdes.

4.
La statua della Madonna


Il quadro dinanzi al quale si era iniziata la devozione della Madonna di Lourdes non poteva soddisfare convenientemente 
la pietà dei fedeli; ed ecco che, fin dall’origine dell’Associazione, 
si decise l’acquisto di una statua; e si lanciò l’idea di una contri-buzione. Il Padre incoraggiava dal pergamo e per l’Immacolata 
del 1876 richiamava a Giuseppe Prinzi, – messinese, scultore 
di vaglia, autore della statua di San Giuliano in San Pietro – 
che forse offrì il modello: «Il modello sarà passato in legno» e il 
lavoro era in corso, giacché «il nostro Arcivescovo la vide». Ma 
la statua verrà a costare 800 lire e i messinesi vorranno essere 
generosi: «Si spende pel mondo, si spende per il lusso, pei pec-
cati… Quanto ha speso il popolo ebreo per fare il tabernacolo 
tutto d’oro! La Madonna è il vero tabernacolo di Dio…».


Passò ancora un anno e la statua fu inaugurata il sabato 29 dicembre del 1877 e così il Padre ne interpreta il significato nel 
suo discorso: «…che cosa vi dirò io stasera in proposito? Molte 
cose mi si affacciano alla mente, ma mi restringo a due sulle 
quali richiamo la vostra attenzione.


«Gettando l’occhio su questa statua voi restate sorpresi con-siderando com’è ben fatta. Vi piace quel volto così finito e d’una 
tinta vivace, ma sereno invermigliato; vi piacciono quegli occhi 
celesti, che si levano al Cielo; quelle labbra coralline, che si 
schiudono ad una dolce parola; quell’atteggiamento ispirato e 
leggiero, quelle larghe e maestose pieghe del manto e della 
veste; in una parola: più voi la rimirate, più quella statua vi 
sembra bella. La bellezza di Maria è dunque il primo senti-
mento che questa statua risveglia nel vostro spirito.


Se non che questa statua così bella, oltre a rappresentarvi 
così in generale la bellezza di Maria, vi rappresenta qualche 
altra cosa di particolare. Quella veste, quel manto, quella fascia 


celeste, quella mossa, quelle labbra che si schiudono ad una pa-
rola che voi ben conoscete, non solo vi ricordano che Maria è 
bella, ma vi ricordano pure che questa Vergine così bella si fece 
vedere or sono 19 anni dentro la grotta di Lourdes proprio con 
quel vestito, ed atteggiandosi così disse: Io sono la Immacolata Concezione! In una parola: il solo guardare questa statua vi fa 
ricordare delle apparizioni di Maria Santissima a Lourdes. Il ri-
cordo dei fatti meravigliosi di Lourdes è un altro sentimento 
che questa statua risveglia nel vostro spirito.


«Maria è bella; Maria apparve in Lourdes: ecco due cono-
scenze rese sensibili e parlanti in questo simulacro che ci sta di-
nanzi. Ma come risponderemo noi a questi due ricordi, che su-
scita in noi continuamente la presenza di questa statua? Per 
essa Maria ci dice: Io sono la bellissima fra tutte le creature; 
per essa ci dice: Io sono Colei che apparve 18 volte a Lourdes 
per vostro bene. Che cosa risponderemo noi?


«La risposta è molto facile e naturale. Se Maria è bella, Es-
sa merita tutto il nostro amore, perché il cuore dell’uomo ama 
tutto ciò che è bello; se Maria apparve in Lourdes per noi, me-
rita insieme al nostro amore, un sentimento particolare dell’a-
more, cioè la gratitudine!


«Amore e gratitudine! Amore, perché Maria è bella; grati-
tudine perché volle apparire dentro la grotta di Massabielle. 
Amiamola per quello che è in se stessa: cioè per la bellezza; sia-
mole grati per quello che fece a noi, cioè per la sua bontà».

5.
Ricordando il maggio del 1876

 
Il Padre tornò a predicare in San Lorenzo il mese di mag-
gio del 1881, e ovviamente egli non poteva non ricordare fin 
dalla prima sera, l’origine della predicazione del mese di 
maggio in quella sera, con tutto quello che felicemente ne seguì:


«Rivolgo uno sguardo a quell’altare. Lì veggo una sontuosa 
statua rappresentante la Santissima Vergine. La veggo vestita 
di bianchissima veste, con fascia celeste ai fianchi, con le mani 
giunte innanzi al petto, con gli occhi rivolti al Cielo, mentre 
sembra che voglia schiudere le labbra per pronunziare quelle 
belle parole, di cui fece echeggiare altra volta le rocce di Massa-
bielle: Io sono la Immacolata Concezione!


«E qui non posso fare a meno di richiamare alla vostra e 
mia memoria i princìpi di questa novella devozione in Messina. 
Or sono cinque anni che in questa chiesa, in questo tempo di 
maggio, io vi narravo le meravigliose apparizioni di Maria San-
tissima nella grotta di Lourdes. Oh, come mi è cara questa ri-
cordanza! La narrazione di quei fatti, per se stessi eloquenti e 
divini, fu come una scintilla che accese in un baleno un incendio 
di devozione in molti cuori. Di sera in sera aumentava la folla 
degli uditori, di giorno in giorno cresceva l’amore e la devozione 
verso la Bianca Signora dei Pirenei: i fatti di Maria di Lourdes venivano ben presto riferiti, raccontati dall’uno all’altro: ben 
presto si desiderò vederne le immagini, leggerne la storia, 
averne le preghiere, e molto più possedere un tantino di quel-
l’acqua miracolosa, che Maria Santissima fece scaturire sotto le 
dita di Bernardina. Si fu allora che io, animato dalla vostra cre-
scente devozione, v’invitai a formare una Associazione dei 
devoti di Maria Santissima di Lourdes. L’adesione fu così piena 
che ben presto più di 500 persone si trovarono iscritte, contri-
buirono con il loro obolo perché Maria Santissima non cessasse dall’essere onorata in questa chiesa nel suo glorioso titolo del-l’Immacolata Concezione di Lourdes.


«Da quel tempo in qua la devozione di Maria Santissima di Lourdes è abbastanza progredita. Ben lo dimostrano la statua, 
che campeggia dall’alto di quell’altare, questi apparati… e il vo-
stro concorso in tutti i sabati, e specialmente nel mese che qui 
appunto da cinque anni si celebra sotto gli auspici di Maria 
Santissima di Lourdes».


Il Padre tornò ancora a parlare della Madonna di Lourdes a 
San Lorenzo il 18 aprile del 1892 per risvegliare la devozione, 
che era in declino:


«L’anno 1876, vale a dire 16 anni addietro, io ero appena suddiacono
  quando mi toccò l’onore di predicare il mese di 
maggio in questa chiesa… Storia della Madonna di Lourdes…  
Oh, quella storia di per sé tenera, commovente… quali attrat-
tive, quali impressioni non produsse in tutti! Il popolo cresceva 


di sera in sera; di sera in sera cresceva l’entusiasmo e quando si terminò, si pensò al modo come perpetuare la devozione…». Ed 
ecco la Pia Unione con i vantaggi per le anime, le prediche del 
mese di maggio, i sabati ecc…

«Vi fu un tempo che questa Pia Unione prosperava; ora si è illanguidita, come avviene alla umana fragilità, che non con-
serva sempre il primitivo fervore. Si è perciò che persone ze-
lanti del culto della Santissima Vergine hanno pensato di ripri-
stinare la Pia Unione formando una presidenza e una deputa-
zione adatta…».


La Pia Unione fu travolta col terremoto di Messina; poi la parrocchia passò ai Padri Carmelitani, che naturalmente vi in-crementano la devozione alla Madonna del Carmine. Ma quella 
alla Madonna di Lourdes rimane vivissima in Messina per lo 
zelo dei Frati Minori, che hanno eretto nella loro chiesa la grot-
ta della Madonna.

� I Frati Minori del convento di Santa Maria degli Angeli di Messina, �tale merito vogliono attribuirlo ad un loro venerato confratello, il Padre Ber-�nardo da Messina, fondatore del convento dopo la soppressione: ma a torto, �come ho ampiamente dimostrato ne L’Anima del Padre, pag. 349 in nota.











� Il Padre confonde: era allora semplice chierico, avendo ricevuto il sud-diaconato il 10 giugno dello stesso 1876.














